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COMUNICATO STAMPA del 27.09.2014

“Per la ‘Città Ecopolitana’ di Napoli”
Si è tenuto presso la Sala “Nugnes” del Consiglio Comunale di Napoli in via Verdi - il 25 settembre 2014 dalle ore 16,30 - l’incontro pubblico sull’istituenda Città Metropolitana di Napoli, promosso dal Coordinamento Regionale per la Campania dell’associazione nazionale di protezione ambientale Verdi Ambiente e Società. 

Nicola Lamonica, Coordinatore di VAS Campania, ha spiegato perché una realtà ambientalista ha avvertito l’esigenza di riaprire il dibattito – finora poco vivace e partecipato - su una questione così ampia ed apparentemente di natura amministrativa. Viceversa, sulle modalità di costituzione e regolamentazione della Città Metropoli si gioca il futuro di Napoli, sia come comunità civile sia come territorio, già fin troppo violentato. VAS ha invitato quindi i rappresentanti delle forze politiche e dei movimenti a confrontarsi su un modello di metropoli che risulta centralistico, scarsamente partecipativo sul piano democratico ed ispirato ad una visione ecologicamente poco sostenibile.
Elena Coccia, Presidente del Consiglio Comunale di Napoli, ha ricordato che le  modalità istitutive della Città Metropolitana, dettate dala legge Del Rio n.56/2014, in nome del risparmio e della semplificazione, ne hanno ridotto il Consiglio ad organo di secondo livello, privando i cittadini del diritto di scegliersi i propri amministratori. Ancor più importante diventa quindi la scrittura dello Statuto della Città Metropolitana, nel quale potranno si potranno stabilire i principi di una realtà sociale ed ambientale migliore e più partecipata.
Un agronomo di Portici ha sottolineato l’esigenza di valorizzare la professionalità di chi può contribuire a realizzare città più vivibili e rispettose dell’ambiente. Secondo un lavoratore dell’A.B.C. (Azienda Beni Comuni- ex ARIN), l’attenzione di chi amministrerà la C.M. non dovrà trascurare le risorse ed i beni comuni di questo territorio, proprio per contrastare la preoccupante tendenza a privatizzarli.

 Roberto Braibanti (responsabile ambiente di Sinistra Ecologia e Libertà) ha sostenuto che non bisogna trascurare l’occasione della regolamentazione della nuova città metropolitana per fare scelte chiare e coerenti, in ambito energetico ed ecologico, in direzione di quelle “smart cities” di cui molto di parla, ma finora poco si è realizzato. 
Antonio Frattasi , della Federazione della Sinistra, ha ricordato che la città di Napoli – la cui suddivisione viene esorcizzata come un troppo pesante prezzo da pagare per l’ipotesi di elezione diretta dei consiglieri metropolitani – è comunque il frutto di scelte poco progressiste e spesso speculative, causa di un’invivibilità e d’un centralismo che andrebbero invece superati.

Francesco de Notaris – ex senatore della Rete e direttore responsabile del Bollettino delle Assise della città di Napoli e del Mezzogiorno d'Italia – dopo aver evocato il rischio di nuove speculazioni edilizie su Napoli , perfino in zone a rischio geo-sismico come i comuni ed i quartieri dell’area flegrea, ha invitato a rimodellare la città metropolitana in base a criteri sociali ed educativi che possano ricostruire una rete di solidarietà e di welfare, sempre più precaria e meno efficiente.
Dopo altri interventi, fra cui quello di Ermete Ferraro (portavoce del Circolo Metropolitano VAS di Napoli), le conclusioni del confronto sono state affidate ad Antonio D’Acunto (Presid. onorario VAS Campania). Egli ha contrapposto a quello attuale di città metropolitana, poco democratico ed ecologico, il modello alternativo di una “Ecopolis” policentrica, che elimini le periferie degradate e valorizzi le comunità preesistenti, circondandole di ’cinture verdi’ che ne preservino i valori ambientali,  migliorandone la vivibilità. La proposta emersa è quindi quella di dar vita ad un Comitato Costituente per la Città metropolitana di Napoli, aprendo un dibattito che contribuisca a scrivere uno Statuto dotato di valori fondanti ed aperto alla partecipazione popolare.
A tal fine, VAS promuoverà un ampio confronto sia con gli interlocutori istituzionali (ad es. i candidati consiglieri metropolitani), sia con qualificati esperti (urbanisti, costituzionalisti, ambientalisti), sia anche con le varie articolazioni della società civile (comitati, organizzazioni di base, coordinamenti territoriali).
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